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Scoperchiata la chiesa a Palo Laziale durante la cerimonia, 20 feriti, alberi divelti, auto schiacciate 

Tromba d'aria sul matrimonio 
Sfiorata la tragedia a Palo Laziale. Una tromba d'a
ria ha distrutto, poco dopo mezzogiorno di ieri, la 
chiesa di Santa Annunziata mentre era in corso un 
matrimonio con trecento invitati. Venti feriti, nessu
no in modo grave, auto distrutte dai pini secolari di
velti dalla forza del vento. «È stato un inferno - rac
contano gli invitati - siamo stati sbattuti contro i mu
ri e colpiti dalle tegole e dai vetri delle finestre». 

SILVIO SBRANOEU 

' • • Venti secondi d'inferno 
all'interno della chiesetta di 
Santa Annunziata di Palo La
ziale. quando era appena ter
minata la cerimonia di nozze. 
La sposa colta da malore, venti 
feriti in modo lieve, trecento 
invitati investiti dal crollo del 
tetto e dalle suppellettili risuc
chiale dalla tremenda tromba 
d'aria, che ha divelto come fu
scelli i pini secolari che fian
cheggiano l'Aurelia al chilo
metro 37, distrutto le auto del 
corteo nunziale e di un vicino 
mercato dell'usato. Per Alba 
Palmieri, 24 anni sarta e Stefa
no Fabrizio 26 anni meccanico 
non e slato un matrimonio con 
finale di pioggia di riso. -Erano 
le 12e40, avevoappena termi
nato la cerimonia, ero entrato 
In sagrestia con il registro delle 
nozze e stavo parlando con il 
padre dello sposo. All'improv
viso ho sentito un grosso tonfo, 
poi e iniziato a volare tutto». 
Don Nicolino Merlo, parroco 
della chiesa, scssantadue an
ni, originario di Aosta, a Palo 
da 17 anni, dopo qualche ora 
dal passaggio della tromba 
d'aria e ancora sconvolto. È ri
tornato a vedere le sue cose. 
Intorno a lui lo scenario e ag
ghiacciante: il letto della chie
sa, rifatto solo qualche anno 

fa. e stato spazzato via dalla 
trombad'aria; per terra detriti, ' 
cocci e tegole dappertutto, in
sieme ai fiori della cerimonia e 
ai tappeti, alle carte e agli om
brelli della gente che affollava 
la chiesa. Ai muri soltanto 
qualche immagine sacra e una 
statua di San Giuseppe decapi
tala. «Posso dire che è stata 
una fortuna che la cerimonia 
sia iniziala con quaranta minu
ti di ritardo - continua il parro
co-Se avessi concluso secon
do i tempi previsti la tromba 
d'aria avrebbe sorpreso gli in
vitati e gli sposi in macchina, 
appena usciti dalla chiesa, e 
sarebbe stata una carneficina». 

A parlare di circostanze for
tunate è anche Alessandro Zi
bellini, capo partenza del di
staccamento dei vigili del fuo
co di Bracciano. -La tromba 
d'aria ha avuto una forza ecce
zionale, e riuscita a sollevare e 
sradicare pini secolari di cen-
to-centocinquanla quintali. È 
stata una fortuna che la chiesa 
avesse il tetto di travi di legno e 
tegole eche la tromba d'aria si 
sia liberata senza intaccare le 
strutture. Se tosse stato in ce
mento, avremmo dovuto forse 
contare i morti». 

Tornati dagli ospedali di 
Bracciano o dall'Aurelio hospi-

La chiesa di Santa Annunziata a Palo Laziale dopo il passaggio della tromba d'aria 

tal dove si sono latti medicare 
gli invitati non vogliono parla
re. Smoking e abiti lunghi, visi 
sconvolti: sembrano fantasmi 
appoggiali al guard raill del
l'Aurelio. I due sposi sono in
trovabili. Alba Palmieri, 24 an
ni sarta e Stefano Fabrizio 26 
anni meccanico, del Laurenti-
no. avevano da poco fissato la 
loro residenza a Ladispoli. in 
via Fiume 111. -Sono ancora 
sotto shock, ma stanno bene, 
non si rendono conto di quello 
che e successo» dicono 1 due 
giovani padrini dello sposo. 
Accanto a loro Pietro Consola
ti, un altro parente della neo 
coppia. -Sono stato miracolalo 
- npcte, mostrandoci la sua Ti
po schiacciai e rimpicciolita 

da un enorme pino -. Ero ap
pena uscito per prendere in 
macchina il riso per gli sposi. 
Ho sentito uno schianto, non 
ho capito più niente. Ho visto 
l'albero che pressava il tetto 
della macchina. Sono balzato 
vicino allo sportello, e sono 
uscito proprio mentre il pino 
crollava definitivamente sulla 
mia auto. Non ho avuto il tem
po di pensare a quello che mi 
era successo perche dalla 
chiesa e cominciata ad uscire 
gente che urlava e cercava rifu
gio sulla strada». 

Proprio la chiesetta e stata il 
centro su cui si 6 scaricato il 
vortice che ha distrutto il tetto 
del vicino casello ferroviario. 

Angelino Piccoli, il ferroviere 
che vi abita con la moglie e i 
due figli, sta sul tetto con un 
amico a togliere le tegole rima
ste in bilico. «Guardale la ca
mera da letto - dice - e rende
tevi conto della mia situazio
ne». 

I soccorsi immediali hanno 
evitato il peggio. La chiesa del
l'Annunziata è stata dichiarata 
pericolante. Sono stati irrime
diabilmente distrutti numerosi 
pini secolari che facevano da 
contomo ad uno dei tratti più 
suggestivi dell'Aurella: proprio 
quei pini che comparivano in 
una scena indimenticabile del 
film «Il sorpasso» con Vittorio 
Gassman. 

Un'ora di diluvio 
allagamenti in città 
3 morti sulla Cassia 
• • È bastata poco meno di 
un'ora di pioggia per bloccare 
la città e scatenare i centralini 
di vigili del fuoco e vigili urba
ni. E con il primo temporale di 
settembre tre vittime. In un in
cidente stradale avvenuto nel 
primo pomeriggio di ieri al chi
lometro 26 di via Cassia, in lo
calità «Le Rughe», sono morte 
tre persone: Adollo Colucci di 
70 anni, la moglie Carla Sam-
martln di 65 anni e Antonio La 
Chiona di 28 anni. La figlia del
la coppia, Silvava Antonella di 
18 anni, 6 in ospedale. Le sue 
condizioni sono gravi, la pro
gnosi è di 60 giorni. L'inciden
te sarebbe avvenuto a causa 
delll'asfalto reso sdrucciolevo
le dalla pioggia. La Renault 9, 
guidata da La Chioma, prove
niente da Viterbo e diretta ver
so Roma, è sbandata nella cor
sia opposta investendo frontal
mente un'Alfa 75 con a bordo 
la famiglia Colucci. Senza più 
controllo l'auto e andata a fini
re su di una Fiat Uno che so
praggiungeva subito dopo I' 
Alfa. Il conducente, Emilio 
Menchinelli, è rimasto illeso 

La pioggia ha anche provo
calo gravi danni alle coltivazio
ni, black-out in varie zone e, 

per un breve periodo, l'interru
zione di collegamenti telefoni
ci. I vigili del fuoco hanno rice
vuto 300 chiamate di soccorso 
soltanto per la capitale e sono 
intervenuti soprattutto nella 
zona nord dove il temporale e 
stato di più forte intensità. Alla
gati numerosi scantinati, nego
zi e terrazzi: sono caduti alberi 
e crollati cartelloni pubblicita
ri. 

Il maltempo ha avuto conse
guenze anche nel tralfico citta
dino ancora non particolar
mente caotico. Sul grande rac
cordo anulare si sono verificati 
una quindicina di tampona
menti e si sono allagate molte 
strade nella zona di corso 
Francia, della Cassia, Flami
nia, Nomentana, Salaria e Tu-
scolana. In alcuni casi alberi 
abbattuti hanno impedito la 
circolazione sulla via Olimpi
ca, all'altezza della collina Fle
ming e sulla via Cassia. Anche 
sul litorale a sud della città la 
pioggia, caduta tra le 13,30 e le 
15, ha provocato la rottura del
le fognature e l'allagamento di 
molte strade. In particolare ad 
Anzio una forte raffica di vento 
ha spezzato il tronco di un pi
no nei pressi della stazione fer
roviaria. 

Da domani 
uffici pubblici 
e negozi 
a pieno regime 

Ci siamo. Dopo la lunga pausa estiva, finite le ferie, da 
domani si ricomincia con i ritmi di sempre. Riaprono le 
fabbriche romane, le grandi concentrazioni commercia
li, (compresi i negozi del centro). riprende a pieno regi
me l'attività nei maggiori uffici pubblici. Roma si ripopo
lerà dei suoi abitanti e, inevitabilmente, delle loro auto
mobili. Un miraggio il «chiuso per ferie»? Forse si, anche 
se ormai la pratica delle vacanze intelligenti (e dunque 
scaglionale) si sta diffondendo sempre più anche nella 
capitale. Non a caso, ancora la settimana scorsa, all'ap
pello degli abitanti romani mancava solo un quarto dei 
cittadini. Il controesodo dei vacanzieri ieri non ha man
cato di provocare ovunque code e rallentamenti, compli
cato anche dal maltempo. Il traffico è stato particolar
mente intenso su entrambe le corsie della Al Roma-Na
poli, in particolare nel tratto da San Vittore del Lazio Tino 
ad Anagni, dove si sono verificati numerosi tampona
menti. 

Rapina 
da 4 milioni 
in una tabaccherìa 
a via Leone IV 

Rapina iera sera in una ta
baccheria in via Leone IV. 
Un giovane a viso scoperto 
e con la pistola in pugno è 
entrato verso le 20 nel ne
gozio di Laura Pascotieri, 

^ m m m m m m titolare dell'esercizio. Mi
nacciando la donna con 

l'arma, il rapinatore si è fatto consegnare l'incasso della 
giornata, 400 mila lire e valori bollati per l'importo di cir
ca 4 milioni. Quindi si è dileguato a bordo di un motorino 
di colore blu. Dopo essersi ripresa dallo schock, la donna 
è riuscita ad avvisare il 113 ma dell'aggressore si era or
mai persa ogni traccia. 

L'auto finisce 
nella scarpata 
Muore 
giovane donna 

Una ragazza di 18 anni. 
Stefania di Vittorio, di Vi
terbo, ha perso la vita in se
guito ad un incidente stra
dale avvenuto poco dopo 
le 19 di ieri sull'autostrada 

— m m m l m m m ^ ^ ^ m ^ ^ m m m del Sole. Nell'incidente so
no rimasti feriti il marito 

della giovane, Vladimiro Esposito di 20 anni, e la sorella 
Simona di Vittorio, di 16 anni. Dai primi accertamenti 
della Polizia stradale, sembra che l'incidente sia avvenu
to poiché il marito delta donna che si trovava alla guida 
della «Colf» che li stava trasportando, abbia avuto un col
po di sonno ed abbia perso il controllo facendo finire 
l'auto in una scarpata. 

Una mostra 
sulle «madonnelle» 
dal 13 settembre 
a palazzo Braschi 

Sono rimaste in 500. vitti
me ormai dell'incuria e di 
furti sempre più frequenti. 
Una cultura ormai :ppan-
nata dalla memoria quella 
delle 'madonnelle». i pie-

<^mm^^^^mmmmmm^^ coli santuari situati agli an
goli delle strade e nei corti

li romani, alle quali sarà dedicata una mostra allestita a 
Palazzo Braschi che ne illustrerà la storia, le caratteristi
che e i restauri. L'esposizione, aperta dal 13 settembre, è 
stata organizzata dalla X ripartizione della Soprintenden
za comunale che ha redatto anche un video-catalogo in 
collaborazione con il dipartimento di ingegneria civile ed 
edile dell'università di Tor Vergata. 

Un telefono 
«a salve» 
contro 
i cacciatori 

Un telefono -a salve» per 
denunciare i cacciatori e 
tutte quelle persone sor
prese a danneggiare l'am
biente e la fauna selvatica 
violando le dispozioni di 

^ m m m m — legge. L'iniziativa, tesa a 
salvaguardare le aree dove 

è vietato cacciare, in vista dell'apertura dell'attività ispira
ta dalla dea Diana prevista dal 16 settembre fino 28 feb
braio, è del consigliere comunale verde Athos De Luca 
(il numero di telefono istituito è il 6795812). Oltre a diffi
dare l'assessore regionale all'Agricoltura perchè provve
da al più presto a fornire le aree protette di tabelle «infor
matrici» (come previsto dalla legge 268 del 27 dicembre 
1977), il consigliere rivolge un appello ai presidenti dei 
parchi, ai responsabili dei corpi forestali, dei vigili urbani 
e delle stazioni di carabinieri perchè «esercitino una se
vera applicazione delle leggi per la tutela delle zone pro
tette e della fauna selvatica». 

ADRIANA TERZO 

Asili nido 

Domani 
un'apertura 
dimezzata 
• i Ulficialmente apriranno 
domani i 151 asili nido romani. 
Ma le sorprese per tutti quei 
genitori che anche quest'anno 
hanno deciso di aflidare al ser
vizio pubblico i propri figli. 
non mancheranno. Innanzitut
to l'orario. Gli asili (ma non 
tutti saranno in grado di aprire 
per tempo per problemi alle 
strutture) funzioneranno solo 
lino alle due del pomeriggio. Il 
motivo è che manca il perso
nale (il problema è annoso) e 
il servizio sarà affidato ai vo
lontari, almeno per le prime 
due settimane. Il problema è 
però che - questo è quanto di
cono al Comune sull'esperien
za degli anni passati - poiché 
durante i primi giorni sono po
chi i bambini che usufruiscono 
del nido, non è pensabile uti
lizzare il personale dell'organi
co al completo. Concordi i ge
nitori del coordinamento «Gli 
asili devono aprire lo stesso». 

I mali estivi della sanità nel Lazio in un dossier presentato dal Movimento federativo democratico 
Hanno sofferto maggiormente gli anziani soprattutto nelle case di riposo, reparti chiusi e ospedali sovraffollati 

Deserte di infermieri le corsie d'agosto 
Estate romana in corsia con pochi, pochissimi, in
fermieri. Il secondo rapporto del Movimento federa
tivo democratico sullo stato dei servizi d'assistenza 
durante l'estate parte dalla condizione degli anzia
ni, gli utenti più deboli della sanità. Drammatica la 
situazione della casa di riposo Roma 1, tra umidità e 
scarafaggi. Scarsa programmazione nei piani ferie, 
specie nei luoghi turistici. 

RACHELE OONNELLI 

• * • Estate in corsia tra mille 
disagi, piccoli e grandi. Que
st'anno però il rapporto sulla 
situazione dell'ospedalilà ro
mana d'agosto, «radiografata» 
dal Movimento federativo de
mocratico contiene anche la 
storia di un uomo, di cui si par
la in altra parte del giornale. 
Per il resto, ilconsueto bilancio 
di settembre del Tribunale dei 
diritti del maialo, a conclusio
ne di una serie di sopralluoghi 
nei principali centri di cura 
della città e dell'intero territo

rio regionale, insiste soprattut
to sulla drammatica carenza di 
personale infermieristico, 
spesso costretto.) doppi e tripli 
turni per evitare la chiusura dei 
reparti maggiormente sguarni
ti. Al padiglione Bassi, reparto 
di medicina dell'ospedale San 
Camillo, su una trentina di ri
coverali gli infermieri in servi
zio erano due. Stessa situazio
ne viene registrala nell'ospe
dale di Genzano, mentre in 
quello di Ariccia e addirittura 
peggiore: un unico infermiere 

per 28 malati. C'è da dire che il 
lenomeno degli anziani «par
cheggiati» in un letto d'ospeda
le durante le vacanze si va ri
ducendo, anche se la loro con
dizione rimane la più penaliz
zata. Un edilieio fatiscente, 
con bagni umidi e scarafaggi 
un pò ovunque, materassi e 
cuscini sintetici, scarsissima 
assistenza agli anziani non au-
losufficienti e la quasi totale 
assenza di momenti di intratte
nimento. È la triste situazione 
che gli «ispettori» del Tribunale 
del malato hanno trovato an
dando a visitare la Casa di ri
poso comunale «Roma I », ex 
Casa Serena, in zona La Giusti-
mana. Molti gli anziani nella 
clinica «Madonna della Letizia» 
a Velletri si dichiarano scon
tenti per i pasti poco abbon
danti e l'assenza di attività ri
creative. . 

A Roma l'indagine dcll'Mfd 
si è concentrata soprattutto sul 
Policlinico dove sono rimasti 
chiusi i reparti: reumatologia, 

neurochirurgia e la VI clinica 
chirurgica. Impossibile fare 
ecografie e Tac. mentre i padi
glioni. specie il terzo, erano 
stracolmi di malati. Buone no
tizie per il pronto soccorso 
ostetrico. Dal 19 agosto è stato 
aperto il secondo padiglione 
con 12 posti letto che hanno 
consentito di eliminare le ba
relle nei corridoi e la promi
scuità tra partorienti e donne 
che devono abortire. All'Oftal
mico dal 15 luglio è rimasta 
chiusa la III divisione per man
canza di personale medico, 30 
posti in meno. Le reti delle 
brande sono vecchie e spesso, 
in mancanza di tavole ortope
diche, si ricorre all'uso di porte 
per evitare scomode posizioni, 
sprofondali nei materassi. 
Inoltre l'apparecchio per puli
re le padelle è fuori uso e i piat
ti vengono ancora lavali a ma
no con scarse garanzie d'igie
ne. Bagni e comdoi poco puliti 
sono stati scoperti nella V e 
nella Vili divisione del Forla-

nini. Al Regina Elena rispetto 
alla scorsa estate c'è stata una 
riduzione di una ventina di po
sti letto. All'interno del S.Ca-
miUo, oltre ai problemi di per
sonale. è stata segnalata 
all'Mfd una scarsità di materia
le sanitario, cotone e lenzuola, 
nel padiglione Marchiafava. 
Ma tutti gli Intervistati hanno 
ammesso che gli infermieri so
no gentili e il vitto è buono. La 
principale lamentela dei rico
verati del Nuovo Regina Mar
gherita è slata invece quella 
del caldo, Insopportabile an
che al San Giovanni, dove 
non funziona a dovere il pron
to soccorso. 

In provincia di Roma le cose 
non vanno allatto meglio, anzi 
è proprio nelle località turisti
che che si è sentita di più la 
mancanza dì una seria pro
grammazione per l'afflusso 
straordinario nel periodo esti
vo. Risultato, sono mancati i 
formaci ad Anzio, l'acqua a 
Bracciano e il pronto soccorso 

dell'ospedale Grassi di Ostia 
ha dovuto lavorare a ritmi for
sennati, anche in considera
zione della chiusura fino a me
tà settembre dell'ambulatorio 
medico. In più. all'ospedale ci
vile di Anzio viene denunciato 
un vitto di pessima qualità per
chè le forniture alimentari non 
vengono controllate. A Nettu
no, invece, lascia a desiderare 
il reparto di otorino. Quanto al 
resto della regione, a Vetralla, 
in provincia di Viterbo, i medi
ci in servizio erano pochi; ad 
Anagni, in provincia di Prosi
none, le cucine sono stale tro
vate in uno stato pietoso ed è 
scarseggiata anche l'insulina: 
a Latina restano accorpate le 
divisioni uomini e donne nel 
reparto di medicina. A Rieti i 
carabinieri del Nas hanno in
viato un rapporto alla Procura 
dopo aver ispezionato l'ospe
dale psichiatrico San France
sco: i malati di mente vengono 
tenuti in locali sporchi e fati
scenti. 

L'arte etnisca a Viterbo 

Dopo quasi trenta secoli 
ritornano dall'Est 
reperti più unici che rari 
• • E' slata presentata ieri a 
Roma in una conferenza stam
pa dal curatore Max Kunze, 
dalla soprintendente all'Emma 
meridionale Paola Pelagatti, il 
sindaco di Viterbo Giuseppe 
Fioroni e il Direttore generale 
del Ministero dei Beni Culturali 
Francesco Sisinni la mostra in
titolata // mondo degli Etruschi. 
Testimonianze dai musei di 
Bettino e dell'Europa orientale. 

Per la prima volta in Italia, a 
Viterbo, saranno presentati cir
ca 1.200 reperti etruschi rinve
nuti in massima pane nell'alto 
Lazio.in Umbria e nella bassa 
Toscana acquistati nell'Otto
cento dai musei di Berlino e 
dei paesi dell'Est. Dal 3 settem
bre al 14 ottobre nel palazzo 
dei Papi saranno visibili gioiel
li. ceramiche di Vulci, statuette 
di guerrieri, sarcofagi e urne el
lenistiche che danno il senso 
della civiltà etnisca dall'ottavo 
al primo secolo avanti Cristo. 

Il corredo del «guerriero di 

Tarquinia» (lo scudo di bronzo 
istoriato, le armi e decorazioni 
dell'armatura) ritoma dove 
era stato prodotto dopo trenta 
secoli. Oltre a questa rarità arti
stica i pezzi foni della mostra 
saranno anche, oltre all'intero 
corredo della «tomba del guer
riero» (una delle più importan
ti della necropoli di Tarqui
nia). quello della tomba dei 
Calisna (ritrovata vicino Siena 
con 105urne intatte). 

Viterbo è la prima città del
l'Europa occidentale e l'unica 
italiana ad accogliere l'esposi
zione che dal 1988 è stata visi
tata da più di un milione di 
persone nei paesi dell'Est 

Il più antico esemplare pre
sentato a testimonianza dell'a
bilita tecnica e dell'alto livello 
artistico Etrusco nella lavora
zione dei metalli preziosi è un 
orecchino a bauletto del VI se
colo dall'Ermitage di Leningra
do. 
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